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COMUNE DI RIVARA 
(Città Metropolitana di Torino) 

 
VERBALE DEL REVISORE UNICO 

Verbale n. 12 del 25/10/2024 

 
PARERE SULLA III VARIAZIONE DEL BILANCIO 2024 

 

Il sottoscritto Dott. Stefano D’Orazio, Revisore Unico del Comune di Rivara, ricevuta in data 25/10/2024 la 

proposta di delibera di Consiglio n. 24 del 02/10/2024 avente per oggetto “Bilancio di previsione 2024/2026 

– Terza variazione. Approvazione”. 

Premesso che 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 del 18/12/2023  è stata approvata la nota di 

aggiornamento al D.U.P. 2024/2026; 

 con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 18/12/2023 si approvava il Bilancio di Previsione 

Finanziario 2024/2026 unitamente a tutti i suoi allegati redatti secondo i principi contenuti nel D. Lgs. 

n. 118/2011 ed s.m.i. ed i relativi principi contabili sull’armonizzazione dei sistemi contabili; 

 con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 08/04/2024 si approvava il rendiconto della gestione 

2023; 

 con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 08/04/2024 si approvava la I variazione al bilancio 

di previsione 2024-2026. 

 con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 25/07/2024 si approvava la II variazione al bilancio 

di previsione 2024-2026 

Esaminata 

 la III variazione al bilancio di previsione 2024 dalla quale si rileva l’applicazione dell’Avanzo di 

amministrazione libero per euro 25.000,00 per spese di investimento. 

Preso atto 

 che l’Amministrazione comunale ha ritenuto necessario introdurre opportune variazioni al Bilancio di 

Previsione Finanziario 2024/2026, nella parte corrente, finanziando la spesa mediante storno di fondi da 

altri stanziamenti relativi alla spesa corrente, così come illustrato nel prospetto allegato alla presente 

per farne parte integrante e sostanziale; 

 

Le variazioni di bilancio possono essere così riepilogate: 
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  VARIAZIONI 2024 

  I Variazione II Variazione III Variazione Totale 
TITOLO I ENTRATE TRIBUTARIE 0,00 1.800,00 36.000,00 37.800,00 
TITOLO II ENTRATE DA CONTRIB. E TRASF. CORR. 37.520,40 8.000,00 4.113,00 49.633,40 
TITOLO III ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 5.000,00 24.850,00 8.100,00 37.950,00 

 TOTALE ENTRATE CORRENTI 42.520,40 34.650,00 48.213,00 125.383,40 

      
TITOLO I SPESE CORRENTI 132.020,40 82.595,00 48.213,00 262.828,40 
TITOLO III RIMBORSO DI PRESTITI 0,00 0,00  0,00 

 TOTALE SPESE CORRENTI E RIMB. PRESTITI 132.020,40 82.595,00 48.213,00 262.828,40 

      
SALDO DI PARTE CORRENTE AL NETTO RIMBORSO 

PRESTITI 
-89.500,00 -47.945,00 0,00 -137.445,00 

      
TITOLO IV ENTRATE DA CAPITALI 150.000,00 0,00 88.444,00 238.444,00 
TITOLO V ENTRATE DA PRESTITI 0,00 0,00  0,00 

 TOTALE ENTRATE IN C/CAPITALE 150.000,00 0,00 88.444,00 238.444,00 

      
TITOLO II SPESE IN CONTO CAPITALE 334.000,00 19.000,00 113.444,00 466.444,00 

      
SALDO DI PARTE CAPITALE -184.000,00 -19.000,00 -25.000,00 -228.000,00 

  
    

TITOLO VI SERVIZI CONTO TERZI (Entrate) 0,00 0,00 0,00 0,00 
TITOLO IV SERVIZI IN CONTO TERZI (Spese) 0,00 0,00 0,00 0,00 

      
SALDO ENTRATE / SPESE TOTALE -273.500,00 -66.945,00 -25.000,00 -365.445,00 

      

 UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 273.500,00 66.945,00 25.000,00 365.445,00 

      
TOTALE VARIAZIONI 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

 

 

Osservato che 

 Il Rendiconto 2023 presenta un avanzo di amministrazione distinto, ai sensi del primo comma 

dell’art. 187 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i., così come segue: 
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 l’art. 187, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., recita che la quota libera dell’avanzo di 

amministrazione dell’esercizio precedente può essere utilizzata per le seguenti finalità, elencate in 

ordine di priorità: 

o copertura dei debiti fuori bilancio; 

o salvaguardia degli equilibri di bilanci di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, ove non si 

possa provvedere con i mezzi ordinari; 

o finanziamento di spese d’investimento; 

o finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

o estinzione anticipata dei prestiti; 

 

dopo la presente variazione di bilancio, l’avanzo applicato risulterà essere così composto: 

 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2023 
  Euro Euro Euro Euro Euro 

  31-dic-23 
I 

Variazione 
II 

Variazione 
III 

Variazione Residuo 
        

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 64.867,80 0,00 0,00 0,00 64.867,80 
Fondo contenzioso 453.000,00 0,00 0,00 0,00 453.000,00 
Altri accantonamenti  25.586,82 0,00 -13.245,00 0,00 12.341,82 

PARTE ACCANTONATA 543.454,62 0,00 -13.245,00 0,00 530.209,62 
        

PARTE VINCOLATA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
        

PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 50.754,19 -50.754,19 0,00 0,00 0,00 
        

PARTE DISPONIBILE 359.497,85 
-

222.745,81 -53.700,00 -25.000,00 58.052,04 
        

TOTALE RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 953.706,66 
-

273.500,00 -66.945,00 -25.000,00 588.261,66 
 

NB: la colonna relativa alla II variazione di bilancio è stata variata rispetto a quella inserita nel parere 

del revisore. Trattasi di una mera riclassifica in quanto l’applicazione del “risultato di 

amministrazione” pari a euro 66.946,00 era stato indicato totalmente come “avanzo libero” mentre 

euro 13.245,00 era relativo ad avanzo accantonato e solo euro 53.700,00 come avanzo libero.  

Vista 

 la documentazione trasmessa dai competenti uffici; 

 i pareri di regolarità tecnica e regolarità contabile rilasciati dai rispettivi Dirigenti responsabili; 

 il prospetto riepilogativo che attesta il permanere degli equilibri economico-finanziari per il periodo 

2024-2026. 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

Alla proposta di delibera di Consiglio n. 24 del 02/10/2024 avente per oggetto “Bilancio di previsione 

2024/2026 – Terza variazione. Approvazione”. 
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RACCOMANDA ALL’ENTE 

 prima di applicare ulteriormente l’Avanzo di Amministrazione 2023 residuo, di valutare e monitorare 

costantemente l’andamento delle entrate, delle spese e degli equilibri di bilancio e di assumere 

ogni necessaria iniziativa nel caso in cui gli equilibri stessi siano messi a rischio da eventi comunque 

prevedibili (quali l’aumento delle tariffe energetiche già sperimentato nell’anno precedente, 

ulteriori rincari da inflazione, ecc.). 

 di porre particolare cautela nell’applicare ulteriormente l’Avanzo di Amministrazione 2023 per 

spese correnti seppur di natura “non ripetitiva”. 

 di monitorare l’evoluzione del contenzioso del cosiddetto “LODO ASA” in virtù delle recenti e/o 

prossime sentenze che potrebbero avere un impatto sui conti del Comune di Rivara e valutare quanto 

prima se il Fondo Contenzioso accantonato ad oggi, pari ad euro 453.000,00, continuerà ad essere 

congruo a fronte di quanto indicato poco sopra e in caso contrario prendere gli opportuni 

provvedimenti. 

 

Cordiali saluti. 

 

     Il Revisore Unico 

Dott. Stefano D’Orazio 

 

 


